
Sei classi, centocinquanta stu‐
denti, sedici insegnanti degli
indirizzi Turisno, Servizi com‐
merciali e per la Sanità e l’as‐
sistenza sociale dell’IIS “L. Ei‐
naudi” hanno assistito, al Filo,
alla trasposizione teatrale in
lingua francese di “Notre‐Da‐
me de Paris”, proposta dalla
“TNT Theatre”. La rappresen‐
tazione ha permesso al pubbli‐
co di calarsi nell’atmosfera go‐
tica del capolavoro di Victor
Hugo, incentrato sul tormenta‐
to amore di Quasimodo, il gob‐

bo campanaro della cattedrale
parigina, per la bella zingara
Esmeralda. La docente Lucre‐
zia Mangano dichiara: «I no‐
vanta minuti della pièce sono
volati: è stato uno spettacolo
dinamico, fisico e pieno di fa‐
scino. Questo romanzo intra‐
montabile tratta temi ancora
attuali: le minoranze, l’ipocri‐
sia, la giustizia sociale, la lotta
ai pregiudizi, la dicotomia tra
amore e sesso, l’eterno contra‐
sto tra apparenza e bellezza 
interiore. I ragazzi hanno se‐

guito lo sviluppo della vicenda
senza difficoltà, grazie al ma‐
teriale didattico, che abbiamo
ricevuto dalla compagnia ed
alla pronuncia ben scandita

degli attori, che, al termine, si
sono intrattenuti con gli alun‐
ni, per rispondere alle loro do‐
mande».

Barbara Bozzi

GRANDE INTERESSE PER LA PROPOSTA DELLA TNT THEATRE

150 alunni dell’Einaudi al Teatro Filo 
per assistere alla “Notre-Dame de Paris” Due

momenti 
della
rappresenta-
zione

GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO BRUNO MUNARI DI CREMA NEL MONDO DEL MARKETING

“BitDesign School Lab”
Il progetto muove dalla volontà di promuovere la collaborazione tra scuola e azienda
  l 18 marzo è iniziato il

progetto BitDesign
School Lab presso l’IIS
Bruno Munari di Crema
indirizzo di grafica e co‐
municazione nell’ambito

del Percorso per le Competen‐
ze Trasversali e l’Orientamento
(PCTO).
Il progetto, studiato e sviluppa‐
to dalla società di marketing
strategico BitDesign, muove
dalla volontà di promuovere la
collaborazione tra scuola e a‐
zienda, un asset importante per
incrementare in modo trasver‐
sale la cultura e le life skill degli
studenti e offrire ai ragazzi la
possibilità di conoscere una po‐
tenziale strada da intraprende‐
re nel loro futuro lavorativo.
Durante l’incontro, il team Bit‐
Design ha presentato la realtà
aziendale ai ragazzi, introdu‐
cendoli al concetto di marke‐
ting, a cosa significhi fare
marketing nella realtà di tutti i
giorni e in particolare deli‐
neando il contesto B2B nel qua‐
le lavora.
È stato poi proposto un proget‐
to creativo e concreto che of‐
frirà ai ragazzi l’opportunità di
mettersi in gioco e immedesi‐
marsi nella realtà lavorativa di
BitDesign sviluppando un’iden‐

I

tità visiva distintiva e coinvol‐
gente per un Brand applicando
creatività e originalità.
«Si tratta di un progetto al qua‐
le crediamo veramente e che
ben rappresenta i nostri valori
aziendali: la collaborazione tra
scuola e azienda, ma anche la
volontà di dare spazio ai giova‐
ni. La nostra realtà conta circa
25 persone, tutte salite a bordo
molto presto. Crediamo che o‐
gni nuova persona sia un bene
prezioso che merita di essere
coltivato e che dietro ad ognu‐

no ci siano attitudine, passione
e voglia di lasciare il segno» ha
spiegato Massimiliano Nanì,
CEO e Brand Coach di BitDesi‐
gn.
Proprio per questi motivi il
progetto si svilupperà con un
lavoro in sinergia tra i ragazzi
delle due classi coinvolte e il
team di BitDesign. La volontà è
proprio quella di mettere i ra‐
gazzi sul campo, farli sentire
parte della squadra BitDesign
nella realizzazione del proget‐
to.

Sentire l’esperienza altrui per‐
mette quindi di scoprire ambiti
di studio o lavoro che fino a
quel momento magari non era‐
no stati presi in considerazione
o nemmeno conosciuti e di
guardare la realtà con passione
e determinazione da un altro
punto di vista. Ecco l’importan‐
za e il valore che progetti come
il BitDesign School Lab posso‐
no apportare. Promuovere la
collaborazione tra scuola e a‐
zienda è sicuramente una si‐
nergia vincente per il futuro.

Massimiliano 
Nanì‹
Questa iniziativa 
ben rappresenta i nostri valori
aziendali: la collaborazione, 
ma anche la volontà 
di dare spazio ai giovani

Tre momenti
dell’incontro
con gli
studenti
dell’IIS
Bruno
Munari 
di Crema

Tutti a tavola. Duecento tra bambini
e genitori, sabato 23 marzo, si sono
presentati puntuali, alle 12.30, alla
Scuola Stradivari di Cremona per un
pasto d’eccezione: il pranzo offerto
tra i banchi di scuola alle famiglie.
L’iniziativa, voluta per far sperimen‐
tare a genitori e bimbi delle scuole
infanzia statali e comunali e delle
scuole primarie statali l’esperienza
della ristorazione scolastica, è stata
realizzata ‐ con il patrocinio dell’Ats
Val Padana ‐ all’interno del progetto
Il Tempo CrEDIBILE, rassegna sul‐
l’alimentazione organizzata all’in‐
terno del progetto pedagogico ed e‐
ducativo Il Tempo Ritrovato da Co‐
mune di Cremona e dalla Rete degli
Istituti Comprensivi di Cremona (ca‐
pofila l’Istituto Comprensivo Cremo‐
na Cinque), in sinergia con diverse
associazioni del territorio.
Al tavolo anche l’Assessore all’Istru‐
zione Maura Ruggeri, il vicesindaco
Andrea Virgilio, la Dirigente dell’I‐
stituto Comprensivo CRemona Cin‐
que Susanna Rossi e il Direttore del
Dipartimento di Igiene e Prevenzio‐
ne Sanitaria dell’Ats Val Padana Cri‐
stina Somenzi. Protagonisti i cuochi

e le cuoche delle scuole comunali e
quelli della ditta di ristorazione
Camst. Il menù? A scelta tra due pro‐
poste, rigorosamente sane, sfiziose
e valorizzanti i prodotti biologici e a
chilometro zero. Come antipasti, i
cuochi hanno proposto finocchi, a‐
rance e semi misti oppure iceberg
con sedano e miele; in entrambi i
menù, un bis di primi: miglio con
zucca gratinato e pasta integrale al
pesto di barbabietola e mandorle
oppure lasagnette carasau con porri

e scamorza e pasta integrale con pe‐
sto di pomodori secchi e noci; il se‐
condo a scelta tra cracker con hu‐
mus di ceci o crocchette di riso, zaf‐
ferano e cannellini con soianese; e
per finire, bis di dolci con crostata e
torta soffice.
«Un ringraziamento sentito ‐ la di‐
chiarazione di Silvia Bardelli, Diri‐
gente delle Politiche Educative ‐ va
ai cuochi comunali e ai cuochi Camst
che hanno lavorato moltissimo per
organizzare questa giornata con

doppio menù. Molti genitori non
hanno mai l’opportunità di assag‐
giare quello che si mangia a scuola,
né di vedere gli ambienti dedicati al
pranzo. Questa è stata un’occasione
speciale che non escludiamo di ripe‐
tere in futuro e che si aggiunge ad al‐
tre iniziative, come la “Green Food
Week”, “Scegli il tuo menù alimenta
il tuo benessere”, che mirano a in‐
centivare abitudini alimentari sane
e sostenibili attraverso azioni con‐
crete e anche piacevoli».

ALLA STRADIVARI L’EVENTO CON I CUOCHI COMUNALI E DELLA CAMST

Il pranzo in classe è da tutto esaurito

Alcuni momenti del pranzo
offerto tra i banchi 
di scuola alle famiglie
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